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ECONOMIA £r LAVORO 
Fiom 
«Unità 
ma niente 
abiure» 
• M ROMA Scambio di note 
Ira 1 metalmeccanici Hanno 
comincialo Firn e Uilm chie 
dcndo spiegazioni su recenti 
dichiarazioni del dirigenti del 
la Fiom quelle relative aliavo 
ionia di voler gestire le lasi 
operative dell accordo sepa 
rato alla Fiat e Intervenire 
«operativamente» nelle com 
missioni di lavoro previste 
noli accordo stesso I due sin 
dacati ne deducono che an 
che la Fiom considera che 
I accordo offre «delle possibl 
Illa di sviluppo positive» «Se 
questo fosse una revisione di 
giudizio sull accordo per il lu 
Turo non sarebbe preclusa -
dicono i due sindacati minori 
tari nel colosso dell auto - alla 
Fiom la partecipazione alla 
gestione» Non basta «appare 
però necessario - proseguo 
no Morese e Loiilo - che la 
Fiom riconsideri più seria 
mente la propria posizione» 

La Fiom risponde con eie 
ganza a questo pesante «alto 
la» Non Intendiamo dichiara 
Intatti Guido Bolaffi segreta 
rio nazionale «andare in qua 
rantena» né chiedere «abiure 
a nessuno» Il giudizio della 
Fiom su quell accordo rimane 
•negativo» L accordo separa 
lo prosegue «è un latto politi 
co non una guerra di rellglo 
ne La vita sindacale prose 

Sue» Perciò «sulle parti sala 
ali e sulla mensa faremo pe 

sare nelle sedi previste dal 
I accordo la nostra opinione 
ed I nostri orientamenti» Può 
essere questo un modo «per 
ritrovare II terreno di confron 
lo con Firn ed Ullm Noi pen 
slamo che entrambi sia chi 
non ha firmato I accordo sia 
chi i ha sottoscritto abbiano 
avuto piena legittimila a far 
lo» Lappuntamento è alias 
semblea dei delegati Fiom a 
Torino a settembre «Vedre 
trio li - conclude Bolalll - in 
che modo sarà possibile recu 
perire un terreno comune 
con Firn ed Uilm» Quell assi 
se vedrà anche scaturire prò 
poste di merito sulla rìorganiz 
zazlone ed il risanamento del 
le mense fresche, come sugli 
«indicatori» relativi ali arida 
mento dell azienda cui legare 
gli aumenti salariali per il 
1989 fermo restando il 50» 
di quelli ottenuti per quesl an 
no 

Resta da vedere ora se la 
posizione della Fiom nuscirà 
a tranquillizzare I due sindaca 
II minoritari Ce da notare 
che lo stesso padrone la Fiat 
ha In qualche modo fallo no 
lare II diritto dovere della 
Fiom a come dire intervenire 
su quelle parti dell accordo 
che non per colpa della 
Fiom sono rimaste caselle 
vuote tutte da riempire E poi 
come e possibile immaginare 
h «scomunica» del sindacato 
nwgglomarlo? 

Stasera toma a riunirsi 
la segreteria unitaria 
All'ordine del giorno 
c'è la vertenza sul fìsco 

Craxi oggi va in Cgil 
Del Turco: «Gli chiederemo 
di sostenere con forza 
la nostra piattaforma» 

Dopo i litìgi sulla Fiat 
il vertice dell'armistizio 

Antonio Pizzinato 

Pizzinato, Marmi, Benvenuto s incontrano oggi pò 
meriggio nella sede della Osi E il primo incontro 
unitario dopo la «rottura» sul caso Fiat, dopo le pole
miche - a momenti molto dure - che hanno seguito 
la firma del) accordo separato AH ordine del giorno 
del «vertice» e e I atteggiamento da tenere nel con 
franto di domani con De Mita Ma sicuramente si 
parlerà anche delle norme per I «unita d azione» 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA L incontro con 
De Mita sul fisco che già si 
annuncia «difficile» per le di 
esarazioni di qualche mini 
stro che parla di «scambio» tra 
Il «ritocco» dell Irpef e ) au 
mento dell Iva Sarà per la 
pressione della «base» che 
con ogni mezzo - dall ordine 
del giorno approvato in as
semblea ai telegrammi inviati 
direttamente ai segretari gè 
neralidiCgil Cisl e UH - chie 
de al sindacato di ritrovare I u 

nttà Sarà per lo «stimolo» che 
viene proprio dalle organizza 
zioni dei metalmeccanici che 
pure divise sull accordo Fiat 
quanto meno «provano» a n 
parlarsi Sara tutto questo 
messo assieme ed altro anco 
ra Fatto sta che il «vertice» 
delle confederazioni oggi tor 
na a riunirsi è la prima segre 
terla unitaria dopo la rottura 
sul caso-Fiat L appuntamento 
è per [I tardo pomeriggio nella 
sede della Cisl qui in via Po 

s incontreranno Pizzinato e 
Del Turco per la Cgil Marini 
Crea e Colombo per la Cisl 
Benvenuto e Musi per la Uil 

Ali ordine del giorno ov 
viamente e e la linea da tene 
re nel! incontro di domani a 
palazzo Chigi con De Mita sul 
fisco E semjre al governo le 
tre confederazioni spieghe
ranno anche perche hanno 
deciso di dare la disdetta del 
I accordo sui contratti di for 
mazione lavoro Questi i due 
punti inseriti nel! agenda della 
segretena unltana Almeno 
ufficialmente Perché è proba 
bile che i massimi dingenti 
delle organizzazioni sindacali 
parleranno anche d altro Par 
leranno di come si sono dete 
riorati i rapporti tra le tre con 
federazioni di come impedire 
che ciò avvenga di nuovo Piz 
zinato Marini Benvenuto e gli 
altn dirìgenti sindacali si tro 
veranno a discutere di quelle 
•norme di comportamento» 

sulle quali ha lavorato a lungo 
una commissione unitaria 
Commissione che però non 
riesce più a riunirsi da metà 
del maggio scorso Tra le nor 
me per un nuovo patto d unita 
d azione ce n e una che forse 
avrebbe evitato la firma di un 
accordo separato prevede 
che in caso di dissenso tra le 
organizzazioni in una verten 
za si «congeli» la situazione 
Si fermi tutto insomma nn 
viando la questione alla «strut 
tura confederale supenore» 
Nel caso Fiat i sindacati dei 
metalmeccanici avrebbero 
dovuto passare «la patata boi 
lente» alle segreterie di Cgil 
Cisl e Uil E forse in questo 
caso non si sarebbe arrivati 
ad una rottura cosi^lamoro 
sa «Rottura» che però tutti vo 
gliono sia I ultima nella stona 
del sindacato len 1 hanno n 
petuto un pò tutti i dirigenti 
sindacali Da Eraldo Crea - il 
numero due della Cisl - il qua 

le sostiene che «comunque 
vada il confronto col governo 
sia che prevalga come spero 
un atteggiamento di disponi 
bilita sia che si entri in rotta di 
collisione con De Mita non 
ho dubbi che nel sindacato 
vincerà la coesione umtana» 
Dalla Uil - che in un lunghissi 
mo comunicato spiega che 
stavolta a differenza del feb 
braio 84 sarà più facile la n 
composizione unitana per 
che non ci sono state «inge 
renze» dei partiti ma la «rottu 
ra» è avvenuta su problemi 
squisitamente sindacali - alla 
Cgil Lettien segretario conte 
derale usa parole unitane (« 
non scamberemo la nforma 
fiscale con un piatto di lentie 
chie Cgil Cisl e Uii insieme 
valuteranno i risultati dell in 
contro e insieme' daranno la 
nsposta») Ma Lettien si nvol 
gè anche al suo sindacato 
«Ogni dirigente parla una lin 

gua diversa e questo e sinto 
mo prima che della sua crisi 
della caduta di stile del grup 
pò dirigente di una grande or 
ganizzazione» 

I sindacati dunque npro 
vano a parlarsi E (orti di que 
sta ritrovata unita vanno an 
che al confronto con le forze 
politiche Stamane Craxi va da 
Pizzinato e Del Turco per par 
lare della cnsi confederale 
Domani andrà da Cisl e Uil E 
il sindacato cosa chiederà al 
segretario socialista7 «È? ov 
vio che Craxi non lo vediamo 
solo come il segretario di un 
partito stancamente amico 
del sindacato Lo incontriamo 
anche come esponente della 
maggioranza e alla vigìlia del 
negozialo con De Mita chie 
deremo al segretano sociali 
sta di prendere un impegno 
straordinario a sostenere la 
nostra posizione nella difficile 
vertenza fisco» spiega Del 
Turco 

Ora Benvenuto vuole l'alternativa 
• I ROMA La Uil lancia una 
Idea assai ambiziosa Hainfat 
ti deciso di proporre a Bettino 
Craxi quando lo potrà incon 
trare mercoledì nella sede di 
via Lucullo una specie di «al 
ternativa democratica» Non è 
dato sapere come la prenderà 
il segretano del Psi che ha più 
volte dichiarato il proprio dis 
senso con disegni alternativi 
stlci preferendo un concreto 
rapporto governativo con la 
De II titolo della proposta Uil 
è questo «una grande con 
venzione di tutte le forze di 
riforma per una nuova effi 
cienza del settore pubblico il 
lavoro I ingresso dell Italia 
nell Europa del 1992 da posi 
zioni competitive» L invito 
della Uil è rivolto a tutte le for 

ze «di segno riformista, senza 
steccati di sorta» 

La convenzione program 
malica dovrebbe cosi racco 
gliere partiti e forze sociali 
«che credono nella moderniz 
zazione dello Stato e nell e 
quità» Non vengono fatte si 
gle particolan ma non vedia 
mo chi potrebbe dichiararsi 
estraneo da propositi cosi no 
bill Un pnmo commento ali i 
niziativa della Uil e venuto da 
Ottaviano Del Turco che ha 
dichiarato al nostro giornale 
«Alla Uil dico solo una cosa 
qualunque ipotesi unitaria tra 
vera sempre orecchie attente 
nella Cgil La Uil che prefena 
mo è questa Quel che abbia 
mo vissuto nelle ore della vi 
cenda Fiat ci hanno fatto pen 

sare ad una Uil che abbando 
nasse questo terreno» 

La organizzazione di Gior 
gìo Benvenuto proprio dalle 
vicende Fiat prende le mossa 
per spiegare la propria ambi 
ziosa «conferenza di program 
ma» La discussione sulle con 
seguenze dell accordo Fiat 
sul movimer to sindacale - af 
ferma una nota - ha preso una 
piega positna ed è oggi cen 
trale per tutti 1 appuntamento 
per una sena venfica strategi 
ca Questa convinzione «può 
permettere di superare le po
lemiche contigenti del resto è 
significativo che mentre in al 
tre epoche la cnsi sindacale 
sarebbe stata guardata dai 
partiti come un occasione di 
inserimento nel sociale oggi 

- e I iniziativa positiva del se 
gretano politico del Psi Craxi 
ne è la conferma - si nota una 
diversa preoccupazione nel 
Paese nei riguardi del ruolo 
sindacale» Insomma la Uil sa 
luta con soddisfazione questo 
incontro con il Psi cosi come 
del resto aveva salutato con 
favore ricordiamo noi I in 
contro con il Pei dal quale 
scaturì poi un fatto concreto 
le regole per un moderno e 
civile conflitto nei servizi pub 
blici Chissà che questi buoni 
propositi di Benvenuto abbia 
no effetto e che davvero da 
questi colloqui con Craxi sca 
tunsca la proposta concreta di 
una «convenzione program 
matica» tra la sinistra innanzit 
tutto (comunisti socialisti) ' 
sindacati altre forze amanti 
del progresso 

Pronto il rapporto Steve 

«Tagliare anche le spese 
discrezionali dei ministri» 
afferma la commissione 
• 1 ROMA Ridurre la spesa 
pubblica in Italia è atlualmen 
le un operazione che «neces 
sita I intervento della scure 
piuttosto che quello del bistu 
ri» È questa la considerazione 
che la commissione Steve -
Insediata dal ministro del Te 
soro - ha posto come prernes 
sa alla «ricetta» per nportare 
sotto controllo gli squilibri fra 
entrate e spese 

Il rapporto della commis 
sione Steve indica come stra 
tegia immediata una riduzione 
proporzionale pan al 3 per 
cento della spesa discrezio 
naie» dei ministeri il rispar 
mio di spesa realizzabile sul 
bilancio di competenza già a 
partire dal prossimo anno am 
monterebbe a 4 000 miliardi 

Il rapporto Steve passa Inol 
tre In rassegna ulteriori possi 
bili economie dì spesa da 
mettere in cantiere già nel 
1989 In pnmo luogo la sani 
tà dalle modifiche dei ticket e 
dalla revisione dei prontuario 
farmaceutico possono deriva 
re il prossimo anno risparmi 
per circa 2 000 miliardi Altn 
1300 1000 miliardi di minon 
spese secondo la commissio 
ne sono ragionevolmente 
ipotizzabili sul fronte del so 
stegno ali export Terza area 
di possibili risparmi stimati 
per il 1989 in circa SOOmiliar 
di è quella della riduzione 
della fiscalizzazione degli 

oneri sociali 
Risparmi vengono ipotizzati 

anche sulla cassa integrazione 
guadagni circa 300 miliardi 
Anche per i contratti di forma 
zione lavoro in cui sottoh 
nea la commissione - «ali o 
nere elevato a carico del bi 
lancio dello Stato e delle Re 
gioni (circa 10 milioni lanno 
per addetto) non cornspon 
dono risultati adeguati* - i 
margini per economie di spe 
sa sono consistenti circa 500 
m Ilardi Risparm per 450 mi 
liardi sono prevedibili ncor 
rendo pienamente alle risorse 
del fondo sociale europeo per 
le attività di formazione prò 
fessionale Mentre cnten più 
severi per I erogazione dei 
trattamenti di invalidità civile 
potrebbero condurre ad un 
minor aumento di spese pan a 
1 000 miliardi nel 1989 

Quantitativamente rilevanti 
sono infine le economie di 
spesa che possono denvare 
da un incisivo intervento sulle 
spese di investimento (la 
commissione le stima in circa 
6000 6500 miliardi) e sui tra 
sferimenti dello Stato alle Re 
giani ed ai Comuni (1300 mi 
liardi) Nel complesso dun 
que se le misure indicate dal 
rapporto trovassero puntuale 
applicazione la spesa pubbli 
ca risulterebbe alleggerita nel 
1989 di un ammontare vanan 
te fra 12 550 e 13 550 miliardi 
di lire 

"'——"™——'" Garavini: «Si prepara il boccone avvelenato per le vacanze» 

Si riuniscono ì ministri finanziari 
Il governo mette a punto la manovra 
Si apre una settimana di colloqui incontri vertici 
in preparazione del varo della manovra fiscale del 
governo La stazione di arrivo sarà i) 29 luglio a 
palazzo Chigi dove si riunirà il Consiglio dei mini
stri per adottare le decisioni Ma intanto già doma 
ni si riuniscono i ministn finanziari per mettere a 
punto le misure della manovra in vista degli incon 
tri con Confcommercio Confindustna e sindacati 

GIUSEPPE F MENNELLA 

• i ROMA Nella tarda matti 
na le agenz e hanno battuto i 
risultati di un esercizio della 
Ragioneria dello Stato sul de 
fiat pubblico del 1989 a «legi 
stazione invariata» cioè im 
maginando che il Parlamento 
e il governo non adottino mi 
sure legislative e amministrati 
ve - sul lato delle entrate e 
delle spese - per ridurre il n 
corso a nuovi debiti L esercì 
zio conclude che oggi si può 
calcolare un «buco» di 1 Imita 
miliardi imputabile per 8 000 
miliardi alla tendenza delle 
uscite e per i restanti tremila 
ali andamento delle entrate 
La spesa per il personale e gli 
interessi per onorare il debito 
pubblico sono le voci più con 
sistemi 

Poi in prima serata il Teso 

ro ha fatto sapere ma non 
era una nov ta che 1 piano 
poi eni ale d r entro dal d sa 
vanzo nsch a di essere com 
promesso dalla valanga di ti 
toh pubblici in scadenza dal 
1990 in poi Già I anno prossi 
mo il servizio del debito assor 
bira 88mila miliardi Lanno 
dopo sarà a quota 90mila Nel 
1991 si toccherà quota 94rmla 
calcolando solo gli interessi 
sui titoli a lunga scadenza 

Conta dire che la diffusione 
di queste notizie e avvenuta in 
un caldo luredi di fine luglio 
poche ore da una sene di in 
contn e vert ci che coinvolge 
ranno da oggi ministri sinda 
cati impre iditon segretan 
dei partiti di governo E il Par 
lamento da oggi infatti I aula 
del Senato escuterà la nfor 

Sergio Caravini 

ma della legge finanziaria il 
piano di nentro di Amato e 
I -Lssestamento del bilancio 
dello Stato per I esercizio 
1988 Venerdì infine è convo 
cato il Consiglio dei mtnistn 
per varare la manovra finan 
ziana C e attesa per questa 
riunione anche se i più danno 
per scontato il fatto che il go 
verno non riuscirà a varare 

una complessa e articolata 
manovra economica Sembra 
infatti che il Consiglio dei mi 
nistn deciderà un ritocco del 
I Iva e gli sgravi fiscali per l Ir 
pef Per I Iva si tratterebbe 
dell abolizione dell aliquota 
dello 0 per cento (pochi pro
dotti tra cui il pane) dell au 
mento dell aliquota del 2 per 
cento al 4 della scissione tn 
due dell aliquota del 9 per 
cento (7 per cento per ai 
mentan e farmaceut ci 11 per 
cento per i prodotti industria 
li) A fine anno poi un altra 
manovra sull Iva per renderla 
più europea cioè con poche 
aliquote (2 massimo 3) Poi 
che toccare le aliquote di que 
st imposta indiretta ha riflessi 
sui prezzi il governo si appre 
sta domani a chiedere il con 
senso sindacale alla steril zza 
zione degli effetti degli au 
menti sulla scala mobile Poi 
che il governo ragiona in una 
logica di scambio offrirà ai 
sindacati ciò che ad essi (e 
innanzitutto ai contribuenti) è 
dovi to ormai da anni glisgra 
vi Irpt ( per A 5 000 miliardi di 
lire (a partire dal prossimo an 
no) «Il boccone avvelenato 

per le vacanze cos lo ha 
definito ieri Sergio Garavini in 
una dichiarazione alla Di 
re si completa il 5 agosto 
quando si porrà mano agli au 
menti delle tariffe dei servizi 
pubblici e ai tagli di spesa I 
setton sotto tiro sono sempre 
gli stessi sanità (ed ecco farsi 
consistente il nsch o di nuovi 
e pesanti t cket su firmac t 
analisi) laprevdenza le far 
rovie gli ent locali Po che 
questa sulle spese può presen 
tars una manovra anche poi 
ticamente complessa e proba 
bile che essa venga spezzata 
in due un assagg o ì ^ r i atjo 
sto e il resto con la legge f 
nanziana che il governo dovrà 
varare entro il 30 d settem 
bre «Il quadro che e esce 
ha detto Garav ni e d un 
governo che getta il peso del 
le di/f colta economiche tutto 
sui lavoratori su parte delle 
imprese sulle famigl e e sui 
pensionati» Ai moralizzatori 
della spesa pubblica come 
Giorgio La Malia Nino An 
dreatta e lo stesso Amato Ga 
ravini ricorda che al governo 
ci stanno propno loro Al 
momento la loro e soltanto 
ipocnsia» 

Moratti 
presidente 
dell'Unione 
petrolifera 

Gian Marco Moratti presidente della Saras sarà il nuovo 
presidente dell Unione petrolifera La nomina - riferisce la, 
«staffetta petrolifera» - avverrà lunedi prossimo Nato a 
Genova il 29 novembre 1936 ma milanese d adozione 
Moratti ha iniziato a lavorare presso la Rasiom ammlnl 
stratore unico della Saras né) 1962 ne diventa amministra
tore delegato nel 1964 e presidente del 1981 È stato tra 
I altro presidente e amministratore delegato della Società 
petrolifera italiana della Prora trasporti e de) gran Hotel 
Rocca Ruja consigliere di amministrazione dei «Corriere 
della Sera» negli anni 1972 e 1973 e dell Inter dal 1956 al 
1968 

Nestlé con 
Vismara 
prima nei 
prosdutti Doc 

La Vismara terza azienda 
italiana nel mercato dei sa 
lumi con un fatturato di cir
ca 200 miliardi recente 
mente entrata a far parte 
del Gruppo Nestlé ha ac 
quisito Ìa King s Prosciutti 

^ — — ^ — ^ — Muraro SpA di San Daniele 
del Fnuli La King s che ha realizzato nel 1987 un fatturato 
di 37 miliardi e dispone di due stabilimenti a San Daniele 
del Friuli ed a Sossano (Vi) con un totale di 75 dipendenti, 
è marca leader nel prosciutto tipico di San Daniele, nel 
prosciutto crudo Veneto e nello speck Con questa opera 
zione il Gruppo Nestlé diviene leader nell importante mer 
cato dei prosciutti crudi 

Crollo 
dell'oro 
a New York 

Forte ribasso dell oro che, 
sotto la pressione congiun
ta di un arretramento del 
I argento e della debolezza 
dei prezzi dei cereali dei 
metalli industnall e del pe 
trailo ha chiuso a New 

" — • — • — — ^ _ York sui 426 50 dollaril on
cia perdendo ben 15 75 dollari sulla chiusura di venerdì 
scorso e 12 dollari sulla chiusura odierna di Londra avve 
nula a 438 50 dollan L argento è stato quotato in finale di 
seduta a New York sui 7 075 dollan perdendo 53 5 cena 
sulla chiusura di venerdì e più di 50 cents sui 7 5810 della 
chiusura odierna a Londra 

Posta 
elettronica, 
Mammì fissa 
I prezzi 

Il ministro delle Poste 
Oscar Mammì ha stabilito, 
con un decreto entrato In 
vigore ieri i canoni e le ta 
nffe per il servizio pubblico 
di posta elettronica autoriz 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zato in via spenmentale un 
^Kmm~mmmmmm^•^•" anno fa e diventato definiti 
vo nello scorso mese di giugno II canone mensile per la 
singola utenza e stato fissato ad esempio in 5 000 lire per 
la riproduzione fino a 15 grafici si pagheranno 15 000 lire 
al mese 40 000 lire per i gruppi di 25 utenze e 100 000 lire 
per quelli di cento utenze Per le comunicazioni nazionali, 
1 accettazione in lotti di almeno 500 pezzi costerà 750 lire 
per la lettera di una pagina 600 lire per le fatture cornimi 
ciali e 3 100 lire per il recapito urgente di una pagina. Per 
I estero le tanffe per I accettazione (non a lotti) di lettere 
variano dalle 900 lire per I Europa alle 1 400 lire per I O 
ceama 

Accordo 
per dipendenti 
degli studi 
professionali 

I sindacati dei lavoratori del 
turismo commercio e servi 
zi di Cgil Cisl e Uil (Fil 
cams Fisascat e Uilucs) 
hanno raggiunto un intesa 
con il sindacato nazionale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avvocati federawocati 
" • " " • " ^ " ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ™ , I B * (Consilp) per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dei dipendenti degli studi 
professionali L intesa verrà formalizzata e perfezionata al 
momento della firma del ministro del Lavoro L intesa pre 
vede «Quale una tantum» 820mila lire in tre «tranches» 
(250mila lire a luglio 320mila a ottobre a titolo recupero 
quattordicesima 250mila nel gennaio 89) Gli aumenti 
della retribuzione mensile con decorrenza 1" luglio 88 e 
l ' l ug lo 89 sono per il primo livello a regime 180mtta 
lire per il secondo 140mila per il terzo 120mìia per il 
quarto lOOmila e per il quinto 80mila 

F RANCO MARZOCCHI 

Un appello per i lavoratori 
licenziati all'Alfa di Arese 

*m ROMA Contro gli 8 licenziamenti decisi dall Alfa Lan 
eia di Arese e slato lancialo un appello che ha già trovato 
numerose adesioni Eccone il testo e i primi firmatan 

«La Fiat prosegue la propria azione devastante nei con 
fronti dei lavoratori A Mirafion Pomigliano ad Arese tor 
nano i ricatti contro chi sciopera organizza il sindacato 
manifesta le propne idee politiche I ritmi di lavoro gli 
infortuni la nocivita sono tornati ad essere insopportabili 
ali OM di Brescia viene impedito ai sindacalisti nngr&so in 
fabbnea tornano i tempi bui dei reparti confino 11 potere ai 
contrattazione del sindacato viene rimesso in discussione 
tornano massicciamente gli aumenti non contrattati si am 
va ad offrire gratifiche a chi disdice la tessera sindacale In 
data 14 luglio u s la direzione dell Alia Lane a di Arese ha 
consegnato otto lettere di licenziamento ad altrettanti lavo
ratori Questi si aggiungono ai tre licenziamenti precedenti 
portando il totale a undici sette dei quali iscntti a Democra 
z a proletar a e tutti impegnati sindacalmente Al di là del 
credo politico di ognuno di noi esprimiamo la nostra soli 
daneta a lavoratori licenz ad e chiediamo che nel gruppo 
F al vengano r pr stinati i diritti politici sindacali e costìtu 
z onali 

Luigi CIPRIAIJI 
Franco RUSSO 
Patrizia ARNA80LDI 
Maro CAPANNA 
Bianca GUIDETTI SERRA 
EOO RONCHI 
C ovannl RUSSO SPENA 
barai TAMIN0 
Pinucc a BERTONE 
Achille 0CCHCTT0 
Ettore MASINA 
Wilmer R0NZAN1 
Francesco MERLI 
Giorgio GREZZI 
Enzo P0LID0RI 
Nedo BARZANTI 
Quarto TRABACCHINI 
Francesco SAMA 
Giacomo MANCINI 
Andrea Sergio GARAVINI 

Luciano VIOLANTE 
Gian Carlo PAJETTA 
Pietro INGRA0 
Michele BOATO 
Massimo DALEMA 
Walter VELTRONI 
Ada BECCHI 
Chicco TESTA 
Diego NOVELLI 
Enzo TIEZZI 
Natalia GINZBURG 
Sergio DE JUDO 
Salvatore CIVITA 
Leda COLOMBINI 
Giuseppe BRESCIA 
Francesco AULETA 
Silvana FACHIN SCHIAVI 
Felice TRABOCCHI 
Emilio VESCE 
Franca BASSI 
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